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taniche ;  ed efaminando le produzioni delle 
une e delle altre , fi vede che le prime fon 
opere più dello fpirito , che della mano , e 
che le feconde fon aU’ oppofitopiù opere del. 
la mano, che dello fpirito. Quefta è in par
te l ’ origine di quella preminenza, e di cjuel. 
la diilinzione che han f  une fopra 1* altre ; e 
quella dillinzione, quantunque ben fondata , 
ha prodotto un cattivo effetto * poiché ha 
renduto vili alcune perfone degne di tutta 
la (lima, ed ha talmente accrcfciuti , c fa. 
mentati i pregiudizi, che moiri per orgoglio 
s’ impiegano in inutili fpeculazioni, i quali fa
rebbero riufciti eccellenti nella pratica delle 
Arti Meccaniche,

„  Effendo (lata, dice il Signor Diderot (4), 
„  la forza dei corpo il primo principio che 
„  ha renduto inutile il diritto che tutti gli 
„  uomini aveano d’ effer uguali, i più debo. 
„  l i ,  il cui numero è fempre il maggiore, fi 
,, fono infieme uniti per reprimerla. Hanno 
„  effi adunque ftabilitocol foccorfo delle Leg. 
,, g ì , e delle differenti fortadi Governo u,oa 
„  inegualità di convenzione , di cui ha cefi 
„  fato la forza d’ edere il principio . Quella 
,, ultima inegualità effendo bene flabilita , gli 
,, uomini riunendoli con ragione per confer. 
,, varia non hanno lafcjato di richiamarfì fe.
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